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AVVERTENZE IMPORTANTI 

 
Al fine di non incorrere in responsabilità anche gravi e di carattere penale, nonché di evitare di decadere dai benefici ottenuti con 

la dichiarazione sostitutiva di certificazione (ad esempio in relazione alla decadenza dall’iscrizione) o di incorrere in altre sanzioni, 

si richiama la massima attenzione dei dichiaranti nel verificare l’esattezza e completezza di tutti i dati inseriti. 

 

SI RIPORTANO QUI DI SEGUITO I TESTI INTEGRALI DEGLI ART 42 E 43 DEL D.P.R. N.221/1950 AL FINE DI RENDERE PIU’ AGEVOLE LA 

DICHIARAZIONE ALL’ISTANTE: 

 L’art. 42 del D.P.R. n. 221/1950 prevede che “La condanna per uno dei reati previsti dal Codice penale negli artt. 446 (commercio 

clandestino o fraudolento di sostanze stupefacenti) 22, 548 (istigazione all'aborto), 550 (atti abortivi su donna ritenuta incinta) 

e per ogni altro delitto non colposo, per il quale la legge commina la pena della reclusione non inferiore nel minimo a due anni 

o nel massimo a cinque anni, importa di diritto la radiazione dall'Albo.  

Importano parimenti la radiazione di diritto dall'Albo: 

a) l'interdizione dai pubblici uffici, perpetua o di durata superiore a tre anni, e la interdizione dalla professione per una ugual 

durata; 

b) il ricovero in un manicomio giudiziario nei casi indicati nell'art. 222, secondo comma, del Codice penale; 

c) l'applicazione della misura di sicurezza preventiva preveduta dall'art. 215 del Codice penale, comma secondo, n. 1 

(assegnazione ad una colonia agricola o ad una casa di lavoro)”. 

 

 Il successivo art. 43, c. 1, del D.P.R. n. 221/1950 prevede, altresì, che “Oltre i casi di sospensione dall'esercizio della professione 

preveduti dalla legge, importano di diritto tale sospensione: 

a) l’emissione di un mandato o di un ordine di cattura; 

b) l'applicazione provvisoria di una pena accessoria o di una misura di sicurezza ordinata dal giudice, a norma degli artt. 140 e 

206 del Codice penale; 

c) la interdizione dai pubblici uffici per una durata non superiore a tre anni; 

d) l'applicazione di una delle misure di sicurezza detentive prevedute dall'art. 215 del Codice penale, comma secondo, nn. 2 e 3 

(ricovero in una casa di cura e di custodia o ricovero in manicomio giudiziario); 

e)  l'applicazione di una delle misure di sicurezza non detentive prevedute nel citato art. 215 del Codice penale, comma terzo, 

nn. 1, 2, 3 e 4 (libertà vigilata - divieto di soggiorno in uno o più comuni o in una o più province - divieto di frequentare osterie 

e pubblici spacci di bevande alcooliche - espulsione dello straniero dallo Stato)”.  

 

In particolare modo, si ricorda che è necessario indicare sempre tutte le eventuali condanne penali subite, anche se tali condanne 

siano: 

- risalenti nel tempo ( ad es. anche a diversi anni prima); 

- oggetto di patteggiamento o di non menzione;  

- sanzionate con mera pena pecuniaria e/o a seguito di solo decreto penale di condanna (senza in sostanza che vi sia stato 

alcun “processo”). 

-  

Si rammenta infine che anche le contravvenzioni applicate nei casi di guida in stato di ebbrezza possono assumere rilevanza penale 

e, in tal caso, costituiscono anch’esse “condanne penali” da indicare.  

In caso di dubbio è sempre meglio indicare tutto o, comunque, informarsi prima della consegna e sottoscrizione della dichiarazione. 
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